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• ini.zialmente era stata prevista la data del IYottobre 1990. Lo spostamento della riunione alla nuova data é 
dovuto a motivi organizzativi 
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documento della Segreteria dell'assemb1ea hazionale del ricercatoti universitari - Roma 1 ottobre 1990 

Con l'approvazione formale ormai certa e probabilmente rapida detta legge sugli ordinamenti didattici nel testo finito di 
elaborare dalla commissione istruzione del Senato il 2 agosto 1990, fa un altro consistente passo in avanti il progetto di 
coniroriforma dell'università [v. testo più aggiornato a p. 8; per un confronto v. il testo precedentemente approvalo dalla 
Camera riportato su "Università Democratica", aprile 1990, n. 67, p. 6). 

La legge sugli "ordinamenti" segue quella che ha consentito l'istituzione del nuovo ministero che permette a Ruberti e 
al suo gruppo di potenti ordinari una gestione più diretta, più ampia e ancor meno controllabile delle risorse per l'università 
(posti, fondi di ricerca, edilizia, nuovi corsi di laurea, ecc.). Il potere di questi "padroni" dell'università italiana viene 
maggiormente garantito dalla riforma del CUN prevista dall'art. 10 degli "ordinamenti", che svuota ancor più questo orgaismo 
da ogni reale potere e lo mette sotto la tutela di potenti rettori (almeno 8 membri su 54). La presenza dei ricercatori e degli 
associati in esso sarà determinata successivamente da Ruberti ed é stata ridotta la rappresentanza del personale tecnico
amministrativo rispetto a quella prevista alla Camera. 

Con la stessa legge (art. 12) si rifiuta ai ricercatori il pieno ed esplicito riconoscimento del ruolo docente, senza il quale 
le ulteriori mansioni previste si configurano prevalentemente come aggravio del carico didattico. 

Dal Senato é stato peggiorato il testo approvato alla Camera secondo una logica accademica più "stringata" che ha 
portato a: 
• reintrodurre la separazione categoriale anche per le questioni riguardanti i possibili provvedimenti disciplinari (comma 9 
dell'art. 10): solo gli ordinari possono giudicare i toro pari, gli associati devono essere giudicati anche dai loro "superiori" (gli 
ordinari) e i ricercatori anche dai loro "superiori" (ordinari e associati); 
· risottolineare che i ricercatori non sono docenti (lettere e ed f del comma 4 dell'art. 10); 

estendere le limitazioni per le supplenze ai ricercatori anche per gli affidamenti (comma 4 dell'art. 12). 
La discussione e la votazione della legge sugli "ordinamenti" al Senato é avvenuta, come alla Camera, in commissione 

m sede legislativa. E al Senato, come e più che alla Camera, il lavoro é stato soprattutto di tipo informale attraverso continue 
riunioni degli accademici della DC, del Psi e del Pci con Ruberti. Si é fatto tutto in fretta con l'obiettivo di chiudere il tutto 
prima che nelle università potesse riemergere un movimento di lotta capace di disturbare il "manovratore". Per la fretta si é 
arrivati a rendere manifesto il carattere di puro rituale della consultazione dei movimenti organizzati e dei sindacati (il 9 
luglio scorso) la cui audizione é avvenuta d.QJ2.Q. che la commissione aveva approvato (in un solo giorno) i primi 7 articoli 
della legge, cioé la metà della legge stessa. 

Tutto ciò rende ancora più evidente quanto determinato e pesante sia l'operazione che un gruppo ristretto di potenti 
ordinari sta conducendo servendosi della presenza diretta dei suoi più "qualificati" esponenti nel governo, nel Parlamento, 
nella conferenza dei rettori e in tutti gli altri organismi in cui si gestisce Utt qualche reale potere. 

La prepotenza e l'arroganza di questo gruppo non ha limiti. Il suo obiettivo é chiaro e dichiarato: accrescere il proprio 
potere, ripristinando una gestione degli organismi universitari e dei meccanismi di reclutamento e di avanzamento della 
carriera fortemente gerarchizzata. 

In questa direzione va il progetto di "riforma" della docenza (la cui sostanza é condivisa dai sindacati) che consolida gli 
attuali meccanismi concorsuali, assicurandone il controllo ai gruppi dominanti nei vari raggruppamenti. 

Nella stessa direzione va la recente "lettera ministeriale" sui gruppi di ricerca 40% che, contro il buon senso e la prassi 
di IO anni, impedisce a ricercatori e associati di coordinare i gruppi nazionali, agli stessi di essere responsabili di unità 
operative in presenza di "superiori in grado" e l'aggregazione di docenti-ricercatori di diversi atenei in una stessa unità 
operativa. 

Lo stesso obiettivo di discriminazione ulteriore tra le tre categorie docenti si é voluto perseguire con la legge sul 
pensionamento dei professori con la quale si differenzia il trattamento degli ordinari, degli associati e dei ricercatori. 

Il progetto di restaurazione riguarda anche l'organizazzione e la gestione degli atenei. Con l'art. 8 della legge sulla 
"autonomia" [v. "Università Democratica", luglio 1990, n. 70, p. 5] si vuole ripristinare il ruolo centrale dei consigli di facoltà 
a discapito dei consigli di corso di laurea, si vuole conservare l'elettorato passivo agli ordinari e si ribadisce la marginalità 
della partecipazione dei ricercatori, del personale tecnico-amministrativo e degli studenti alla gestione di tutti gli organismi 
dell'ateneo. 

Tutto questo é finalizzato a far dipendere ancor più l'università dagli interessi e dai finanziamenti esterni e mira 
all'abolizione del valore legale dei titoli di studio universitari e, in altri termini, alla fine dell'università pubblica. 

In alternativa a quessto organico disegno controriformatore, l'Assemblea nazionale dei ricercatori ha da tempo elaborato 
un progetto articolato per la riforma democratica delle strutture e della docenza universitaria [v. p. 4]. I contenuti di questa 
proposta sono in buona misura gli stessi di quelli elaborati dal movimento degli studenti e sono condivisi da diversi associati, 
da ordinari e da appartenenti al personale tecnico-amministrativo. 

Di fronte al progetto marciante di controriform'!__dell'unJv~rsità occQ_rre untre e amp!iare le forze per bloccarlo e, 
comunque, per avviare un opposto processo di reale e profonda democratizzazione dell'università. 

Per questo si ritiene necessario arrivare a forme di aggregazione (nei contenuti e nelle iniziative) nazionale tra tulle le 
categorie universitarie (compresi gli ordinari, la stragrande maggioranza dei quali viene ancor più emarginata dalla 
ristrutturazione del potere in corso). 

Il coordinamento nazionale di tutte le categorie universitarie convocato dall'Assemblea di tutte le comp0enti 
dell'università di Palermo (che si terrà il 9 novembre 1990 a Roma alle ore 10 nell'aula delle Conferenza nel rettorato della 
"Sapienza") deve costituire il primo passo per raggiungere la necessaria unità. · 

L'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari ha già aderito a questa iniziativa ed invita i ricercatori dei vari atenei 
a promuovere assieme alle altre categorie riunioni per elaborare proposte da portare alla riunione di coordinamento nazionale. 

Per proseguire l'attività di coordinamento e di informazione nazionali é indispensabile una raccolta straoordinaria di 
fondi. 
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AI PROFESSORI, AI RICERCATORI, AGLI ASSISTENTI, AI DOTTORANDI DI RICERCA, 
AL PERSONALE TECNICO-AMMlNlStRA TIVO, AGLI STIJDENTI 

DI TUTTI GLI A TENEI 
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-------------- APPELLO --------------------------- -------------
A TUTTE LE COMPONENtl DI tUTT1 GLI ATENEI 

PER UNA COMUNE E tEMPESTÌVA MOBlLttAZlONE 
PER LA RIFONDAZIONE DÈMOCRATÌCA DELL'UNIVERSITA' 

VENERDI 9 NOVEMBRE 1990* A ROMA 
al Rettorato della "Sapiertza0 (Auht delle Conferenze) 

COORDINAMENTO NAZ10NALE 
PER LA CONVOCAZ10NE bi UNA ASSEMlllEA NAZIONALE 

DI TUTTE LE COMPONENTt UNÌVERSIT ARIE 

Il movimento di lotta che si è espresso nei mesi scorsi nell'università ita1iana ha visto in molti atenei impegnati insieme 
studenti, professori, ricercatori e personale tecnico-amministrativo. Una mobilitazione senza precedenti per bloccare la controriforma 
dell'università e per ottenere, invece, la sua rifondazione democratica e una reale autonomia della ricerca e della didattica dagli interessi 
esterni. 

Tale rifondazione democratica deve attuarsi attraverso una legge nazionale e cioè in maniera omogenea in tutti gli atenei. Si 
ttatta insomma di assicurare in tutti gli atenei la costituzione di organismi realmente democratici che garantiscano l'autonomia dal 
potere accademico-politico centrale e dagli interessi esterni all'università. 

Per questo occorre anche un organismo nazionale di autogoverno dell'università (il CUN), dotato di poteri reali, che sia 
espressione di tutto il mondo universitario. 

Per superare il carattere corporativo degli attuali orgattismi nazionali e di ateneo e per garantire la partecipazione agli stessi di 
tutte le componenti, è necessaria la presenza paritetica (con elezione diretta) di tutte le categorie (ordinari, associati, ricercatori, 
personale tecnico-amministrativo, studenti) nel CUN, nei senati accademici e nei consigli di amministrazione. Nelle strutture 
didattiche è necessaria Ja presenza di tutti i ricercatori e di una rappresentanza deglì studenti pari ad almeno un terzo dei membri di 
diritto; nei consigli di dipartimento, la presenza di una rappresentanza del personale tecnico-amministrativo pari ad almeno un quano 
dei membri di diritto. L'elettorato passivo deve essere esteso aJle altre figure docenti (associati e ricercatori). All'elezione del rettore 
devono partecipare tutti i professori e i ricercatori e i rappresentanti degli studenti e del personale tecnico-amministrativo in tutti gli 
organismi dell'ateneo e una rappresentanza del personale tecnico-amministrativo appartenente a11e sbutture centralizzate dell'ateneo. 

Tutto questo non ha alcun riscontro positivo con quanto è già stato votato in Parlamento. Infatti: 
- la Camera ha approvato, nell'ambito degli "ordinamenti didattici", una "riforma" del CUN che ne fa un organismo privo di poteri e di 
autonomia reali e in cui è assicurata la netta prevalenza degli ordinari (attraverso la presenza di 10 rettori) ed è lasciata indeterminata la 
partecipazjone di associati e ricercatori; 
• la commissione istruzione del Senato ha approvato la conferma degli attuali meccanismi per l'elezione del rettore, con in più solo la 
panecipazione di una esigua rappresentenza degli studenti, e la "riforma" del senato accademico composto da ordinari (i presidi più i 
direttori di dipartimento o istituto pari alla metà dei primi) e da una rappresentanza di studenti (pari a un terzo dei presidi) "eletta" dal 
senato degli stessi studenti. 

Ancora una volta in Parlamento sta prevalendo la difesa degli interessi propri dei potenti gruppi accademici che hanno sempre 
gestito e controllato le risorse nazionali per l'università (posti, finanziamenti, ecc.). 

Urgente è quindi la formazione di un movimento Universitario nazionale che veda unite tutte le categorie per combattere la 
controriforma dell'università e per realizzare una riforma democratica dell'università. 

A tal fine è convocato per 

VENERDI 9 NOVEMBRE 1990 A ROMA (città universitaria) 
un COORDINAMENTO NAZIONALE DI TUTtE LE COMPONENTI UNIVERSITARIE 

per elaborare una proposta di piattaforma unitaria e convocare una 
Assemblea nazionale di lULte le componenti universitarie 

Per ulteriori informazioni e per comunicare adesioni telefonare a (091): 
Leopoldo Ceraulo (associato) : dip . 6169362; ab. 454080; fax 6161475 - Angelo Ficarra (tecnico laureato): dip . 
6568111 ; ab.597110;/ax 6568407- Epifania Giambalvo (ordinario) ab. 586264 oppure 6258423 - Maurizio Toscano 
(studeme): ab. 6258302 - Michele Zarcone (ricercatore) : dip. 6474197; ab. 6165694;/ax 6162461 . 

documento approvàto 11 26 giugno 1990 
dall'Assemblea di tutte le componenti dell'università dl Palermo 

• inizialmente era stata prevista la data del 19 ottobre 1990. lo spostamento detla riunione alla nuova data è dovuto a motivi 
organizzativi. 



pagina 4 
' ,; ~ : •~ { 

UNlVÈR.SITA' DEMOCRATICA, agollo-Rcllcmhrc 1990, n. 71 

' \ t '1r(.,lr0.~IJ "1t1r,~in~anti didattici" approva,tR._1 t/.q{I q_ommi sione istruzione del Senato "riforma" il Cun ass(e; rqndrm Il contr~/lo nito 
'/ob'b~ 't11 p,.o/.e11til>it ~>'i, lasciando a uber11· ta 'ìieji'tflz ,one delle modalità di elezione de i riccrcqtori e detli<lds ociati e del 111m1ero dei 
rap.pre manti di queste car J ·4 ,-'d ,liminando il personale tecnico-amministrativo. • 

ht qua~i. 'l''t" 8/i eiìtti s1 sta discutendo dello statuto con cui in ba.rp f ll'arc. (f de1fa "168" .~i potrebbe rifondare l'ateneo, modificando 
r.qm,,J{ - dmt,osizione di tutti gli orga11ismi. La "riforma" di 141 /i roespetlata dalJ'a.-1. 8 de lla legge suil'"autonomia" approvata dalla 
omissione istruzione del ScnaJo (v. "Univer!i_it4 (i~òc al1ca•: luglio 19901 n. 70, pag. 5) prevedeA e.on olfl:iamento de//'esisrente e il 

rajforwmento dei/AA fXJ]tà. ' ., · I · 
1!, ortMià [!>fpu.;c ·~@ ' gge di "riforma" del reclutamento della docenwwlufc hserva l'attuale "!eCt.f11fi., ò!fcbrsuale e gara111isce il 

' -,t,jnj c(ei g~pf accademici più pote11ti. 1 1 ~ 1 • • . ' 1 

Su questi temi l'Assemblea nazior,ale dei ri ~çator''Un'ii rsitari 110 da f!J(l.!PO 1l~draM Jna "precisa propos/41 e/le qui si rlptopone n11che 
come contributo al dlbauito e alfa mo ·, aib 8, tulle le categori in,tt.1111 gl alime,. 

\ Il ~ ·, • •. • •7 
\'!\Ql' 

PER A OlMA IJEM ATICA DE~L'~NIVrERSl A' 

, se EMA dt 
RIFORMA DELLE STRUTTURt E DELLA DOCENZA UNIVERSITARIA 

elaborato d1ll 1A.i1embl11 nazionale dol rh:orc:atorl unlver1ltarl • Aprile 1990 

= Gli ISTITUTI, i CONSIGLI DI FACOLTA', i SENATI ACCADEMlCl e le COMMISSIONI DI 
ATENEO sono aboliti. 

= CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZlONALE. 

li CUN è composto da: 
a) 11 professori ordinari, 11 prof esssori associati, 11 ricercatori, elctli dalle rispettive categorie suddivisi in non più di 
cinque grandi aree scientifico-disciplinari in misura proporzionale agli aventi diritto al voto di ogni area. Ad ogni area va 
assicuata la rappresentanza di almeno un professore ordinarlo, un professore associato e un ricercatore; 
b) 11 rappresentanti del personale tecnico e amministralivo; 
c) 11 studenti. 

I rappresentanti delle categorie devono sono eletti su base nazionale e direttamente da tutti gli appartenenti alle 
rispettive categorie. · 

Tutti i membri del GUN non possono far parle di questo organismo per pià di 2 volte consecutive. 
Il CUN elegge tra i suoi membri un pi;esidente. 

Il CUN é organo unico di au. togovemo dell'università e, tra l1altro, può autonomamente esprimere opinioni e 
pareri sulle questioni riguardanti l'università che t,uò rivolgere direttamente al Parlamento e al ministro e far conoscere al 
mondo universitario e all'opinione pubblica. Per la stia attività il CUN può avvalersi di audizioni conoscitive e di 
consulenze esterne. 

(Attualmente I prp/t1ssori ordinari 0 110 21, i profe~·sori a. sodati 21, i ricercatori 4, i rappresentanti del personale tecnico e 
ammi11i,rtrativo 3, gli studenti 3.1 profes&ori ordi11ar/ ed i professori associati sono eletti per facoltà da tutti gli appartenenti alle rispettive 
categorie. I ricercatori so110 eletti da lutti i ricercatori. I rappresentanti del personale tecnico ed amministrativo e gli studenti sono eletti dai 
rappresentanti delle rispettive categorie nei consigli di amministrazione dtgli atenei. 

Il Mi11istro ~ il pre.ridente del CUN. li CUN eleggt tra i suoi membri professori ordinari il vice presidente. V. art. 98 del DPR 
382180). 

= COMITATI CONSULTIVI DEL CUN 

5 professori ordinari, 5 professori associati e 5 ricercatori confermati ed il comitato elegge il presidente tra i suoi 
membri. 

Olu·e ai compiti attualmente previsti, i comitati consullivì hanno competenza su: 
- approvazione degli alti dei concorsi e dei giudizi di idoneità dei professori e dei ricercatori; 
- inquadramenti dei professori e dei ricercatori: 
- trasferimenti dei profe$SOri e dei ricercatori 
(Allualmeme i comitati consulti vi del CUN sono composti da un presidente designato dal CUN, da 1 O professori eletti da tutti i professori e da 
I ricercatore designato dal CUN. V. art. 67. 

I Comitati consultivi del CUN hanno solo il compito di proporre al ministro la ripartizione dei fondi del 40%. V. art. 65, I 0 

comma). · 
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= CORTE DI DISCll>tINA. 

La Corte di disciplina è composta dal presidente del CUN che la presiede e da 2 professori ordinari, 2 professori 
associati e 2 ricercatori. 

Fermo restando questa composizione; la Corte esamina i casi riguardanti professori e/o ricercatori universitari. 

(Auualmente la Corte di disciplina è composta da 3 professori ordinari per i procedimenti riguardanti professori ordinari ed è integrata 
da 3 professori associati per procedimenti riguardanti professori associali o ricercatori . V. art. 98, ultimo comma). 

= RETTORE. 

Il rettore è eletto da tutti i professori, da tutli i ricercatori, dai rappresentanti degli studenti nei Consigli di corso di 
laurea e dai rappresentanti del personale tecnico ed amministrativo nei Consìgli di dipartimento. 

( Attualmente il rettore è eletto da tutti i professori e dai rappresentanti dei ricercatori nei Consigli di facoltà). 

= CONSIGLIO DI ATENEO 

Il Consiglio di ateneo è composto da 10 professori ordinari, 10 professori associati, 10 ricercatori, 10 
rappresentanti del personale tecnico ed amministrativo, 1 O studenti e dal rettore. · 

Per ogni componente, il numero dei rappresentanti da eleggere è ripartito in non più di 5 grandi aree disciplinari. 
Il Consiglio elegge una Giunta di ateneo. 
Spettano al Consiglio di ateneo i compiti attualmente assegnati al Senato accademico ed alla Commissione di 

ateneo. 
Compiti di questa struttura sono anche: 

- programmazione e sviluppo dell'Ateneo; 
- proposta di istituzione di nuovi corsi di laurea, di scuole direlte a fini speciali e di scuole di specializzazione; 
- clisn·ibuzione delle risorse disponibili agli orgarrismi di ricerca e agli organismi didattici, entro i limili di bilancio 
approvato dal Consiglio di amminislrazione con successiva ratifica da parte di questo; 
- coordinamento tra gli organismi di ricerca; 
- coordinamenlo trn gli organismi didattici; 
- coordinamenLO tra gli organismi di ricerca e gli organismi didattici. 

(Attualmente esiste il Senato accademico che è composto dal rettore e dai presidi delle facoltà. V. art. 95 ). 

= CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

E' composto da 3 professori ordinari, 3 professori associati, 3 ricercatori, 3 rappresentanti del personale tecnico 
ed amministrativo e 6 studenti . E' presìedulo dal rettore o da un suo delegalo. · 

L'elettorato passivo dei docenti. è riservalo a quelli a tempo pieno. 
Nessuno può fare parte del Consiglio per più di due volte consecutive. 
L'appartenenza al Consiglio è incompatibile con queUa a qualsiasi altro organismo di ateneo. 

( A11ualmente il consiglio di amministrazione è composto da 4 professori ordinari, 3 professori associati, 2 ricercatori, 2 
rappresentanti del personale tecnico ed anvninistrativo, 6 studenti e da altri membri indicati da enti locali pubblici o da privati. 

= COMMISSIONI SCIENTIFICHE 

Sono costituite in misura paritetica da professori ordinari, da professori associati e da ricercatori confermati. 

(Allualmente non c'è alcuna indicazione per la composizione delle Commissioni scientifiche. V. art. 65, comma 3). 

= AREE DISCIPLINARI 

Ogni docente (professore o ricercatore) appartiene ad un'area disciplinate costituita sulla base di criteri di 

% 
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omogeneità culturale e metodologica. L'arca disciplinare svo1ge le funzioni di cooptazione e di programmazione del 
personale docente attualmente attribuite alle facoltà. 

Più in particolare l'area disciplinare ha competenze: 
- nella programmazione dell'orgahico, sulla base delle esigenze di sviluppo prospettate dai dipartimenti e delle esigenze 
didattiche avanzate dai corsi di laurea e dalle scuole dirette a fini speciali e di specializzazione 
- nella destinazione dei posti vacanti o di nuova assegnazione a un particolare settore, sempre sulla base delle esigenze di 
cui sopra; 
- nella determinazione delle modalità di copertura; 
- nelle chiamate dei docenti; 
- nel fornire i docenti ai corsi di laurea e agli organismi ~idattlci che ne hanno bisogno. 

(Attualmente esistono i Consigli difaaoltq costituiti da rutti i professori, da 3 ricercatori e da fino a 9 studenti. 
I Consigli di facoltà cooptano i professori e i ricercqtori. V. art. 95 ). 

= CONSIGLI DI CORSO òl LAUR~A 

Sono costituiti da tutti i professori e da tutti i ricercàtori che vi afferiscono, da una tappresentanza degli studenti 
pari ad almeno un terzo dei membri di diritto e da una rappresentanza del personale tecnico ed amministrativo. 

Il Consiglio di corso di laurea elegge una Giunta, . 
Il Consiglio di corso di laurea attribuisce annualtnente i compiti didattici ài professori e ai ricercatori. 

(Attualmente i Consigli di corso di laurea sono costituiti da tutti i professori di ruolo o a contratto afferenti al corso, da una 
rappresentanza dei ricercatori e assistenti non superiore ad un qui1110 dei professori, da un rappresentante del personale tecnico ed amministrativo 
e da una rappresentama di 3 studenti elevabile a 5. Nota è prevista la Giunta. V. arl. 94, comma 3). 

= CONSIGLIO DI DlPARTIMENTO 

Il Consiglio di dipartimento é composto dai professori, dai rlcercatorl e dagli assistenti del ruolo ad esaurimento 
che vi afferiscono. Ne fa parte anche una rappresentanza del personale tecnico-amministrativo pari ad un quarto dei 
membri di diritto e una rappresentanza degli studenti e dei dottorandi di ricerca. 

Il direttore del dipartimento é eletto da tutti i membri del Consiglio di dipartimento. 

(Attualmente il Consiglio di dipar1ime11to é composto dai professori, dai ricercatori, dagli assistenti del ruolo ad esaurimenJo e _da 
rapprese11tanze del personale tec11ico ed amministrativo, dei dottorandi di ricerca e degli studenti con modalità da definire. V. art. 84, commi 7, 
8, 9. li direltore è eleuo dai professori e dai ricercatori. V. art. 84, comma 4) 

= GIUNTA DI DIPARTIMENTO 

Della Giunta L'anno paite il direttore, 2 professori ordinari, 2 professori associati, 2 ricercatori e 2 rappresentanti 
del personale tecnico ed amministrativo. 

(Attualmente la Giunta di dipartimento è composta dal direttore, 3 professori ordinari, 3 professori associati e 2 ricercatori. V. art. 84, 
comma 9). 

= ELETTORATO PASSIVO 

L'elettorato passivo spetta ai professori e ai ricercatori confermati. 

(Attualmente l'elettorato passivo é riservato ai professori ordinari) 

= ORGANISMI STUDENTESCHI 

Non devono essere previsti organismi di solo studenti. 

% 
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= FINANZIAMENTO E RISULTATI DELLE RICERCHE 

L'attività e le decisioni dei comitati consultivi del CUN e delle commissioni scientifiche devono esse.re pubbliche. 
I risultati delle ricerche devono essere pubblici e di proprietà pubblica. Non sono consentite ricerche a fini 

militari. Almeno il 50% dei finanziamenti esterni per ricerche deve essere riservato e impiegato per l'attività didattica e di 
ricerca di base dell'ateneo. I finanzìamenti pubblici devono assicurare l'autonomia reale dai finanziamenti e dagli interessi 
privati. 

= DOCENZA UNIVERSITARIA 

La docenza deve essere struttura in un organico unico e deve essere articolata in tre fasce (ordinari, associati, 
ricercatori) con uguali mansioni e con passaggio da una fascia all'altra attraverso un giudizio di idoneità nazionale 
sull'attività scientifica e didattica svolta dall'interessato senza numero predeterminato di posti. L'ingresso nel ruolo unico 
della docenza avviene nella fascia dei ricercatori con un concorso nazionale. Le commissìoni giudicatrici sono composte 
per il passaggio ad ordinario da ordinari, per il passaggio ad associato da ordinari ed associati in numero pari, per il 
concorso a ricercatore da ordinari, da associati e da ricercatori confermati in numero pari. I membri delle commissioni 
sono sorteggiati tra gli appartenenti. ai raggruppamenti a cui si riferiscono i giudizi di idoneità a posli di professore e i 
concorsi a ricercatore. 

L'organico unico della docenza va aumentato ad almeno 60.000 unità. Va esclusa qualsiasi forma di reclutamento 
precario. 

L'età di collocamento a riposo deve essere uguale per le tre fasce della docenza e deve avvenire dall'inizio 
dell'anno accademico successivo al compimento del sessantacinquesimo anno. 

Il rapporto tra il trattamento economico dei ricercatori e quello degli associati deve essere pari al rapporto tra il 
trattamento economico degli associati e quello degli ordinari. 

Il ricercatore non confermato deve essere relribuito come ricercatore a tempo pieno. 

LEGGE SUL FUORI RUOLO DEI PROFESSORI UNIVERSITARI 

17-~•1990 GAUETTA UrFl□ALE DlUA RLPllnLICA hALIANA Srrir ,:rnrralr - n. 191 

Ll:GGE 7 •~oslo 1990, ." · 2.19: 

l)ispmlziool 1ul n,llonm~lo fuori n,olo d,-i prnf...orl 
unh·trsit■ ri. 

La Camera dei deputali rd il Senato della Reruhblica 
hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMllLCA 

la SCJ!UCnle lcg!,!c: 

Art. I. 

I . li collocamento fuori ruolo dei prof es. ori univcrsila
ri ordinari di cui all'articolo 19 del dccr~lo del Presidente 
dtlla Rcpuhhlit·a 11 luglio 1980. ·11. 382, è op1fonak . 
fermo restando il collocnmcnlo " riposo dall'ini110 
dell'anno accademico suoccssi\'o al co01pinicnto del 
~cllantcsimo nn no di età . Sono falle s:1lve le dispo~i1ioni 
più fu,·orc\'Oli previste per coloro che siano in poss~s~o di 
~pecifid requlsili. 

2. L'op1.ionc può essere cscrci1a1:o cr,n domamla d;, 
prcSC'nt,ue a parlirr dal ~es~anlacinque,:imo anno di c1:i e 
non ohrc il compimrnlo dd ~~~~:m1:1novcsi1110 annn ,li 
c1à; ha cJTcllo dall'anno ac.:adcmico succc, ivo c. dop,1 il 
collocamento fuori ruolo. rion può e~,:crc revocata. 

3. L:1 dispo, i7ionc dd comma I ~i applic:,. a c!omlnda 
dn rrcscnrnrc cn1ro 1re111a [!iomi d:11Jj dala di cn1rnrn in 
,·il!orc dclll r rcscnlc lci;gc, ai pruCc.~ori univcr~i1:,ri 
ordinari collm:nli fuori ruolo a 11om1a ddt"onic,,)o 19 dd 
dccrclo del l're,idcnlc della Rcpubhlka n. 382 c!d i9~0. 
umrrc che essi non obbiann i;ià ra~innto il r.cssanrnno
ve~imo nnno di eia. Qunlom si sia ri~ prowedu10 all:1 
copc:rtura dd pos1i re. iS-i \'acanii a sci;uho del 
collocanmllo fuori ruolo disros10 in urplic.a~onc dd 
medesimo erticolo 19 del dc,:rclo del PrcsiJcnlC ddla 

Rerubblica n. 382 del 1980. 1: non sia rossihilc al 
prorcs,sorc riammesso in ruolo di riassumere il 6UO 

insegnamento, il consiglio di facoltà provvede a norma 
dell'ar1ìcolo 9 dello stesso dccrclo del Presidente della 
Repubblica n. 382 del 1980. 

Art. 2. 

I. I professori univc1~i111ri associo1i. fotte salve le 
disposizioni più fovorc,·oli prcvis1cpcr rolorochcsiano in 
possesso di specifici rcquisili. sono colloc.iù fuori ruolo a 
decorrere dall"inizio dell'anno accademico succcssi\•o al 
compimento del scssan1.cinquci;imo enno dì età, r 11 
.riposo cinque .anni dopo il collocamCJlto fuori ruolo. 

2. I professori associaJi colloc.:iti ) 1 .nposo aì sensi 
.dcll'arlicolo 24. primo.commn, del dtc1eto del Ptcsidenle 
'.della Repubblica 

0

1 I luglio 1980. n. 382, come wsihui10 
dall'urticolo 6 dello krutc 9 dicembre 1985, o. 705. sono 
ri:immcs i, a domanda. in sc~izio e conlcs1ualmcnlc 
collocati ruori ruolo a. decorrere dall"anno accademico 
suCl:cssivo II qual!o in cono alla data di cn lrnt:. in vigore 
della prc ·t nCc legge, sempre che essi non raçgiungano il 
scllantcsimo ;inno di età entro l'anno accndcmico in 
corso. La domanda · di riammissione deve essere 
presentala entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. . ' 

3. Le competenti autorità accademiche determinano i 
compiti dida11ici e scientifici dei professori associati ruori 
ruolo in relazione al loro impegno a tempo pieno o a 
tempo definito. · · · 

4. Sono falli salvi .i prov,·cdiinenli di esclusione dai 
concorsi p,:r J"ucccsso alla prima fascia gi:i adotlati, se 
motivali da i rui;giuncimcnlo dd sessan1acinqu~simo anno 
di età del professore associato cnndidato. 

I. Atronere dcrÌ\·ante dall'attuazione drtrarticolo 2. 
valu1a10 in lire 1.400 milioni per l"anno 1990, in lire 10.000 
milioni per l'anno 1991 eJ in lire 10.400 milioni per J'nnno 
1992 si provvede: per l'anno 19!10 mediante corrispondcn• 
te riclu1ione dello $lanziamcn10 isc rillo al capitolo 6856 
ddlo stato di previsione del Minis1ero del tesoro per lo 
st~sso anno. all"uopo parzi~hncnlc u1ilin .1 ndo l'accanto• 
namcnlo ,clnizialivc per la dilTu~ionc della cuhura e della 
ricerca sdenlifica»; ptr gli anni 1991 e 1992 mcdianlc 
parliate uliliuo delle proi.:zioni dell"ac.:antonamcnlo 
etCosliluzionc di un fondo per rinformatiz..:.11.ione delle 
amminislrazioni pubbliche" per lire 3.700 milioni per i : 
1991 e p,:r lire 10.400 01ilioni per il 1992 e dell ':1cc~11 tona· 
mento cclniziativc per la diffusione della cullura e della 
ricerca scientifica" per lire 6JOO milioni per il 1991, 
i~crilli, ai fini del bilancio triennale 1990-1992. al dello 
caritolo 6856 dello staio di previsione del Ministero del 
t~soro per l'anno 1990. n Ministro del lc~oro è 
autorizzato ad apporlarc con propri dcc.:reti le occorrcnli 
variazioni di bilancio. 

La presente legge, muni_ta del sigillo dello Slato, sarà 
inserita nella Ra~colla ufficiah: degli alli nommtivi ddla 
Rcruhbl ica italian~. I! fallo obbligo a chiunque spelli di 
os,crYarl.1 e di forla osservnrc conie lcrge dello S1a10. 

Data a Roma. addi 7 agosto 1990 

COSSIGA 

Vùlo, jJ G1111rd,uf1i//l: VASSALLI 

AND1trnn1. PrtJiJ,•,ue dr/ 
Cunsigliu cki MiniJtrl 

_ RueERTI, Mi11islro dell",mi• 
versità , della ricerca 
st:ie1itij"u:a t /C'rnofogica 



pagina 8 UNIVERSITA' DEMOCRATICA, agoato-se.ttembre 1990, n. 71 

I lU~f!l?. ~Tlf!T -! ORO!NAMl?.NT! O!DATT!C! .,..__,. ___ ----
(' ed 1 · lativa) dalla commissione istruzione del Senato il 4 ottobre 1990. 

La 'fl'll11Z1one degli articoli qui riportati.~. stata ~ompleta~\:n ~ust::!~i formali). L'll ottobre sono previste le dichiarazioni di voto e la 
Il testo deve essere sottoposto al lavoro d1 ccorddin llamlento ·t g!erà quindi alla Camera che l' approverà rapidamente cosl come ora é. 
votazione della legge nel suo complesso. Il testo e a egge n o 

Riforma degli ordinamenti didattlcl universitari <A11ioma1a •1 ,1 onob,. 1990> 

Art. 1, 

(TUoli ,miversitan) 

1. Le univenhà rilasciano l squentl tJtoll: 
a) diploma univenitarlo (DU); 
b) diploma di laurea (DL); 
e) diploma di 1peclallZU1Zione (DS); 
,I) dottorato di ricerca (DR). 

Art, 2. 

(Diploma acrtw•rlitarlo) 

J. Il c:ono di diploma si svolge ne11e 
mcohà, ha una durata non inferiore a due 
annl e non auperlore • tre, e comunque 
corrltpondente a quella eventualmente sta· 
bllita dalle nonne deJla Comunità economi· 
ca europea per l cllplomJ wùveBltarl cli 
primo llvello ed ha li Bne di fomlre •ali 
atudenù adeguata conoscenza di metodi e 
contenuti culNrall • acientlftcl orientata al 
conseguimento del livello fonnativo richle-
1to da 1pecl&che aree professionali. 

2. l criteri e le modaJit.à necessarie per li 
riconoscimento, totale o parz.iale, da pute 
delle facoltl del currlcula prevutl per lo 
,volgimento del corsi dl diploma universlta• 
rio e di laurea trs loro affini, al 6nl della 

rosecuzlone degli studi per Il consegui
mento, rispenlvamente, del diploma cli 
1 rea o del diploma universitario, sono 
stabiliti con il decreto di cui all'articolo 9, 
comma 1, fenno restando In ogni caso 
l'o'bbllao di tale riconoscimento. 

Art. 3. 

(Diploma di laurea) 

1. JI corso di laurea si svolge nelle 
facoltà, ha unll durata non Inferiore a 
quattro anni e non superiore a sei ed ha 11 
fine di fomlre agli studenti adeauate cono• 
sccnze di metodi e contenuti culturali, 
scientifici e professlonllli di livello supe· 
rlore. 

2. Uno specifico corso di laurea, articola, 
to in due indiriu.i, cui contribuiscono i 
dipa.rllmentl Interessati, è preordinato alla 
formazione cultur.ùe e profo$$lonale degli 
insegnanti della scuola materna e della 
scuola elementare, in relazione alle nonne 
del relativo stato giuridico. li diploma di 
h•urf!a dell'indlrl.uo per la formazione cui• 
turale e profo5'Slonale degli Insegnanti della 
scuola elementare costltu.lsce ~tresl titolo 
necessario ai fini dell'ammissione al con
coni di accesso a posti di istitutore o 
Istitutrice nelle istituzioni educative dello 
Stato. U diploma di )aurea c;osdtu.lsce titolo 
necessario, a seconda dell'indirluo seguito, 
al 6ni dell'ammissione rispenlvamente al 

- concorsi a postJ di lnsegriiuriento-•nell•-
scuola materna e nella scuola elementare. _I 

concorsi hanno funzione abllltante. In pri
ma applicailone, entro due anni dall'entra· 
ta In vi1ore della presente legge, con 
decreto del Prealdente de!Ja RcpubbUca, 
previa dellberulone del Conslgllo del Mlnl· 
1tri su proposta del Ministro dell'unlvershà 
e della rtcerce. sclentl6ca tecnoloaica, su 
parere confonne del Conslalio universitario 
nazionale, di concerto con Il Mlnl1tro della 
pubblica IIU'U1.lone, aentJto il Consiglio 
nu.lon.ale della pubblica lstruz.lone, acqulsl· 
to Il parere del Consislio di Stato, viene 
deftnlta la tabella del corso di l•urn e ne 
sono preclaatl modalità • contenuti, com
pre1e le attlvilA di tlroc:lnlo didattico: I 
Ministri dell'unlversltà e della ricerca 
acientlfka e tecnoloalca e della pubblica 
lstnu:.lonc si avvalaono della commissione 
di cui all'articolo ◄, comma S, della legge 9 
maggio 1989, n. 168, lntearata. a tal f\ne, da 
e,penl nelle problcmatJche del cono di 
laurc. atewo e della ,cuoia di speclaliua• 
zlone di cui all'IU1lcolo 4. Per Il funz.iona• 
mento del predetti corsi 1ono utlllzzati le 
strutture e, con li loro consenso. i professo• 
ri ed I ricerca1orl di 1utte le facolt• preJSo 
cui le necessarie competenze sono dispo
nibili. 

3. Il decrelo presidenziale di cui al 
comma 2 deve con1enere nonne per lll 
fonnaz.lone degli insegnanti della regione 
Vlllle d'Aosta ai 6nl di adejUarla alle parti· 
colarl situa.doni di bllin,ulamo dl c1.1I agli 
articoli 38, 39 e 40 dello statuto speciale. 

4. Appos:te convenzioni possono essere 
stipulate dalla regione Valle d'Aona. d'Inte
sa con I Ministeri dell'università e della 
ricerca 1clc:ntlfica e tec:nolopca e della 
pubblica lstruz.lone con le università lta1ia
ne e quelle del paesi dell'arca linguistica 
fni.ncese. Convenzioni per gli insegnanti 
delle scuole In lingua tedesca. slovena e 
ladina possono essere stipulate dalle pn>· 
vince autonome di Trento e di Bol:uino e 
dalla regione Friull·Venczia Oiulia, d'intei;a 
con I Ministeri dell'unlverslt.à e della ricer• 
ca scientifica e tecnologica e della pubblica 
iltruzJone, c:on te universi~ italiane, quelle 
del paesi dell'area lingulstii:a tedesca e 
quelle ■Jovene. 

5. Con lo ateaso o altro decreto preslden· 
z.iale previsto dal comma 2, di conceno con 
i w. ·nJ!ltri dl grazia e aiustlz.ia e per I 
funz.ionc pubblica e con -gli altri Ministri 
interc1St1tl, sono Individuati i profili profes· 
1iont1.li per I qua.Il, ao.Jvo le nentua1l e 
opportune intepulonl, il diploma di laurea 
di cui al comma 2 t titolo valido per 
l'esercizio delle corrispondenti attJviti, 
nonch~ le quali&che fwwonaJ! del pubbll• 
co bnpiego per le quali U diploma di laurea 
c:ostituisce tJtolo per l'accnao. 

6. I coni di laurea dJ cui al comma 2 ,ono 
IJIISldll. a partire dall'llnno accademico 
aucc:euivo a queUo di emanazione del 
decreto del Presidente della R.epubbJlc:a dJ 
cul al medesimo comma 2. 

7. Con dtcreto del Minlstro della pubbll· 
ca lstruzJone, emanato di concerto con I 
Mlnlslrl per la funi.ione pubblica e del 
tesoro entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono s1.11bllltl I 
tempi e le modallta per li gI1lduaJe pawg• 
glo dal precedente a1 nuovo ordinamento, 
anche con riferimento al dlrilll deall lnse· 
anantl dl scuola ma1ema cd elementare In 
aervlzlo. 

Art. 4. 

(Diploma di specialiv.atlont) 

l. 11 diploma di spcclalizza.zlone 1i conse• 
sue, successivamente alla laurea, al tcrrnl• 
ne cli un cono clJ studi di durota non 
Inferiore a due annl Bnalluato alla forma· 
zJone di 1pcclall111 In settori professionali 
detennlnatl, presso le scuole di apeclallua
done d1 cui al decreto del Presidente della 
R.epubbUca 10 mano 1982, n. 162. 

2. Con una tpeclfic scuola di 1pedaliu■· 
zlonc a.rtlcolata In lndlrl.w, cui contribui
scono le facoltà ed I dipat1lment1 Interessa· 
li, ed In particolare le attuali racolli cli 
maafstero, le unlverslti provvedono alla 
fonnu.lone , anche attraverso attMll di 
tirocinio dldanlco, degli ln1eana11tl ddle 
scuole secondarie, prevista dalle nonne dtl 
relativo stato sturicllco. L'esame finale per 
ti c;ooae&UJmento del diploma ha valore dl 
esame di Stato ed abilita all'ln egnamento 
per le aree dl~clplinari cuJ ,I riferiscono I 
relativi dlplomJ dJ laurea. I relativi dlploml 
costituiscono titolo di ammls&lone ai corri· 
,pondentJ concorsi a posti di tnse,namento 
nelle scuole secondarie. . 

J. Nal 1.emdnc e con le modalllà di cui 
all'articolo J, comma 2, viene deBnlt» I• 
tabella della acuola di apeciaJizz.ulone al· 
l'lnsesnamentCI di cul al comma 2 del 
presente articolo, I• dunt.a dei coni da 
&san In un periodo non lnferiore ad un 
anno ed I relativi plani d1 studio. Ouesli 
devono compRndcre discipline finalizzale 
alla preparazione profc11lonale con riferi• 
mento alle 1clenze dell'educuionc e all'ap
profondlmento metodologico e didattico 
delle aree dlaclplinarl lnterc,sate 11oncht 
attività di tirocinio dldaltlco obbllaatorlo. 
Con decreto del Miriistro dell'univenllà e 
della ricerca scientifica e- tecnolojlca, dli 
emanarsi di c:oncerto con Il Ministro della 
pubbllca Istruzione, sono stabiliti i criteri di 
ammissione alla ,cuoia di apecialiuazione 
all'Insegnamento e le modalità di svolgi• 
mento dell'esame finale. Si appliceno al· 
tre1JI le disposizioni di cui all'anlcolo J. 
commi 4 e 5. 

4; Con lo ate&so o altro decreto presiden· 
ztale prevlato dal comma 3, previo conceno 
con i Ministri dl grazia e siustizla e per la 
funzione pubblica, 1ono detennlnall I dlplo· 
mi di apeclaliwu.ione di cui al comma 2 
che In relu.lone a speclf\cl prolllt profcasio-



nali danno titolo alla partecipazione agli 
esami di abllitazione per l'esercizio delle 
corrlspondentJ professioni ovvero danno 
lilolo per )'accesso alla dirigenza nel pub• 
blko impiego. 

Art. 5. 
(Dottorato di ricerca) 

I. I co~I di dottorato di ricerca sono 
regolati eia specifiche dJsposizionl di legge. 

Art, 6. 

(Formazioni finaliu.ata e .strvizi 
didattici integrativi) 

1. Gli statuti delle università debbono 
prevedere: 

•) coni di orientamento degli studenti. 
aestiti dalle universlli 1U1che In collabora• 
iione con le scuole secondarie superiori 
nell'anibito delle intese fra I Ministeri 
dell'università e della ricerca sclenti6c1 e 
tecnologlea e della pubblica lstrudone, 
~resse al ~ nsl dell 'articolo 4 della legge 9 
moggio 1989, n. 168, per l'IKrlzlone agli 
studi unJvenltarl e per la elabonwone del 
pianJ di ,cudio, nonchà per l'iscrizione al 
eoni po1t•l11.1rea: 

6) coni ·cli aggiornamento del proprio 
personale tecnico e amministrativo; 

e) attività formative autogestite dagli 
studenli nel settore della cultura, deali 
scambi culturali, dello spon e del tempo 
libero, falle salve quelle disciplinate da 
apposite disposizioni legislative In materia. 

2. Le università possono inoltre attivare, 
nel limiti delle risorse finanziarle disponibi
li nel proprio bilancio e con esclusione di 
qualsiasi onere aggiuntivo a carico dal 
bilancio dello Stato: 

a) coni di preparazione agli esami di 
Stato per l'abililazionc all'eserciz.io delle 
professioni ed altri conco~i pubblici; 

b) corsi di educazione ed attività cuhu• 
rali e formative esterne, ivi compresi quelli 
per 1'11ggiomamen10 culturale degli adulti, 
nonchè quelli per la formazione permanen· 
te, ricorrente e per i lavoratori, ferme re· 
stando le competenze delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Boliano; 

e) corsi di perfezionamento e aggior• 
namen10 professionale. 

3. Le università rilasciano attestati sulle 
attività dei corsi previsti dal presente ar· 
ticolo. 

4. I criteri e le modalità di svolgimento 
dei cor::i e delle attività formative, ad 
ecc~zione della lettera e) del comma I, 
sono deliberati dalle strutture didattiche e 
scientifiche, secondo norme stabilite nei re• 
golamentl. 

Art. 7. 

(Disposizioni per le scuole 
dirette a fini spl!dal{) 

l. Etitro un anno dalla pubbllculone del 
de reti dl cui all"articolo 9, le universlt.à 
deliberano la ~ppresslone delle 5«:uole 
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dirette a fini specìall, ovvero ne prevedono, 
nello statuto: 

o) 1a uuformazlone In corsi di dlplo, 
ma unlvenitario; 

h) la conferma secondo Il loro 1pecl6-
co ordinamento. 

2. Trascor10 U predetto termine qualora 
l'università n<:>n abbia provveduto a quanto 
previsto dal ,comma I, le scuole dirette a 
fini speciali presenti nell'ateneo sono sop• 
presse. 

3. L'alllvuione di nuove scuole dirette a 
fini speciali~ llmiLB.ta alle tipoloaie esistenti 
e a quelle git previste nel piano di sviluppo 
dell'univenltà 1986-1990. 

4. Le scuole dirette a fini speciali confer• 
male al sensi del comma l, leuera b), o 
attivate al sensi del comma 3, rimangono In 
funilone sec-::,ndo le nonne del detreto del 
Presidente d,?lla Repubblica IO mano 1982, 
n. 162, fino alla data di entrata In vigore 
della le11e sull'ordinamento dell'Istruzione 
post•second1,rla. 

5. Lo statuto dovrà dettare le eventuali 
dJsposlzioni per Il graduale passaggio al 
nuovo ordinamento e per consentire Il 
completamento degli studi da parte degli 
studenti aià Iscritti. 

Art. 8. 

(Collaborazi~ni uteme) 

I. Per la realizzazione del corsi di studJo 
nonchè delle attività culturali e formative 
di cui all'a.Jiicolo 6, le università possono 
avvalersi, secondo modaJità deftnite dalle 
singole aedi, della coJJaborazlone di sogget• 
t1 pubblici e privati, con l'acoltà dJ prevede
re la costituzione di con110nl, anche di 
diritto prlv11to, e 1a stlpulu.lone di apposite 
convenzioni. 

2. Le università possono partecipare alla 
progettaz.lone ed alla reallz:z.azlone di altivi• 
là culturali e formative promosse da teni, 
con 1pccifìeo riferimento alle iniziative di 
formazione organizzate da regioni, provin• 
ce autonor,,e, enti locali e istituti di istru• 
z:ione seco11daria, attraverso e.pposite con• 
venzioni e con.-.orzi, anche di dirillo prl• 
vaio. 

3. 1 consigli delle strutture didattiche e 
scientifiche interessate assicurano la pub
blicità del corsi e dei progetti e delle forme 
di collabonz.ione e partecipazione. 

Art. 9. 

(Ordinamf!nlo dei corsi di diploma 
1.miversi'lario, di laurea f! di specialiuai.io11e) 

I. In prima applicazione, entro due anni 
· dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, la definizione e l'aggiornamento 
della disciplina nazionale degli ordinamenti 
didattici e del con.i di diploma unlversita• 
rio, di laurea e di specializzazione e delle 
rispettive tabelle sono stabiliti con uno o 
più decreti del Presidente della Repubblica 
da adottare su proposta del Ministro del• 
l'università e della ricerca se ientifìca e tee• 
nologica. 

2. I provvedimenti di cui al comma 

sono emanati su confonne parere del 
Consiglio universitario n211.ionale, Il quale 
lo esprime uditi i comila.ti consulthi di cui 
all'articolo 67 del decreto del Presidente 
della repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 
,eniiti, per le rispettive materie, i rappre· 
sentanti dei collegi e de1i1:li ordini professlo• 
rali, nell'osservanza dei seguenti crih!: ri: 

a) devono rispettare la normativa co
munitaria In materia; 

b) devono realizzare una ridu2ione del
le duplicazioni totali o pan.i11li e la ricom• 
posizione o Ja riconver.done Innovativa 
degli Insegnamenti secondo criteri di omo• 
genellà di5clpllnare, tenendo conto dei 
mutamenti sopravvenuti nelle aree scienti· 
fiche e professionali; 

e) devono detenninare le facoltà e la 
collocazione dei coni nelle facoltà secondo 
criteri cli omogeneità disciplinare volti ad 
evitare sovrapposiz.loni e duplicazioni dei 
corsi stessi e disclpllnano Il passi,ggio degli 
studenti dal precedente al nuovo ordina· 
mento: 

d) devono individuare le aree dlsci• 
plinari Intese come Insiemi di discipline 
s.cler.tlfìeamentc: affini rncgruppate per rag· 
siungere deRnhi obiettivi dJd.attico-form 11 ù
vl, da Includere necessariamente nei curri• 
cula didaltlcl che devono es.sere adottati 
dalle unlvenhA per consentire la partecipa· 
zJone agli esami cli abilitazione per l'esercì• 
zio delle profet.Slonl o l'accesso a dc1ermi
nate qual16che funzionali del pubblico 
lmple10: 

e) devono precisare le alftnllà al fine 
della vaJutazlone delle equipollen:r.e e per Il 
consegulment<1 dì altro diploma dello stes
so o dlveno livello; 

/,~devono tenere conio delle previsioni 
occupazion~i. 

J. Le dlspos!zlo:ii di cui al commi I e 2 si 
applicano anche -alle scuole dl speciallua
z.lone. 

4, Con la medesima protedura si prowe
de alle successive modifiche ed lnteirazioni 
di quanto disciplinato dai commi prece
denti. 

S. Il Min:,stro dell'università e della 
ricerc11 sclenlifìca e tecnologica delìni~ce, 
su conforme p11rere del Consiglio universi· 
tarlo nazionale, i criteri generali per la 
regolamenta.:ione dell'accesso alle scuole 
di specializzazione ed ai corsi per i quali sia 
prevista una limitazione nelle iscrizioni. 

6. Con decreti del Presidente della Re• 
pubblica, emanati su proposta del Ministro 
dell'unlversilà e della ricerca scientifica e 
tecnologica, di concerto con i Ministri 
Interessati, po. sono eMere Individuati I 
livelli funzJc,nall del pubblico Impiego e le 
attività professionali per accedere al quali 
sono richiesti I titoli dJ studio previsti della 
presente le11;ge. 

7. Con decreto del Presidente della 
Repubblica,. emanato su proposta del Mini· 
stro dell'univeBità e della ricerca scientifi
ca e tecnologica, di concerto con li Mini• 
stro per Ja funiione pubblica, su confonne 
parere del Consl1lio universitario naziona• 
le, ■ono dichiarate le equlpoJJen:r.e tra I 
diplomi universitari e quelle tra I diplomi di 
laurea al 6ne esclusivo dell'ammissione ai 
pubblici concorsi per l'accesso alle quali8-



che fun&lonall del-pubblico impiego per le 
quali ne ~ presc:riuo Il posse550, 

Art. IO. 

(Cortll1llo ur1iv,r.ritarlo no.donai,) 

l. D Conalgllo unlvenltarlo nulonale 
(CUN) t oraano elettivo di rappresentanza 
delle unlvenlti ltallane. 

2. JI CUN 1vol1e funzioni consulllve 
relativamente a tutti 1Ji atti cli carattere 
1enerale di competenia del Ministro del• 
l'unlvenlti e della ricerca sclentlftca e 
tecnoloatca, In ordine: 

a) al coordinamento t~ le sedi unlver• 
1lwie; 

I,) al reclutamento, lvi compresa la 
definizione del rappruppamenli dl,11clplln1-
ri, e allo stato giuridico dei professori e 
ricercatori universitari; 

e) alla ripartlllone tra le unlvenhA del 
fondi deitlnatl al flnanz.lamenlo della ricer• 
ca aclentlRca: 

,I) alla definizione e all'aggiornamento 
della disciplina naiionale in materia di 
ordin11JJ1entl didattici; 

e) al programma triennale di sviluppo 
dell!11nlveraitL 

3. Per le materie di cui a1le lettere e) e d) 
del comma 2, il CUN si avvale del comitati 
consultivi di cui all'articolo 67 del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 lualio 
J980, n. 382, che, per ha ripartizione del .. o 
per cento del fondi destinali alla ricerca 
scientifica di cui all'articolo 65 dello stesso 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 382, esprimono proposta vincolante. 

4, Il CUN l: composto da : 

a) trenta membri eletti in rappresen• 
tanr.a delle aree di cui all'anicolo 67 del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382; 

b) otto rettori designati dalla Conferen
za permanente dei renorl delle università 
itailane; 

e) otto atudenti eleni dagli 1tudenti 
iscritti &i corsi di laurea e di diploma; 

d) cinque membri eletti dal perSOnale 
tecnico ed amminis~tlvo delle università; 

~) due membri, non appartenenti al 
personale docente, ricerçatore o tecnico ed 
ammJl\lltntlvo delle unlvenlll, desi1natl 
dal CN'BL: 

I) un membro, non appartenente al 
personale docente, ricercatore o tecnico ed 
ammlnls~tlvo delle università, desl111ato 
dal CNR. 

S. I nppre&entanti degli 11udenti e del 
personale tecnico e arnministrat.lvo nel 
consiglio e nel comitati consultivi non 
partecipano alle deliherazlonl relative alle 
lettere I,) e e) del comma 2. 

6. Le modalità di elezione e dl deslgnazlo· 
ne del componenti di cui alle lettere o), b), 
e) e d) del comma 4. anche al tlne di 
1arantlre una nppresentanza delle aree 
proporzionale: alla loro consistenu e una 
equilibrata presenu delle divene compo• 
nend e delle aedi universitarie presenti nel 
te1Tltorio, nonche l'organiuulone intema 
e Il fun:zJonamento del Consiglio universlta· 
rio nuJonale sono disciplinati con regola• 
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mento emanato al sensi dell'anlcolo J 7 
della le11e 23 agosto J 988, n. 400. L'eletto· 
rato attivo e passivo per l'elezione del 
membri dJ cui alla lettera a) t comunqùe 
attribuito al professori e ai ricercatori 
afferenti a ciascuna areL Sullo schema di 
re1ol1mento. dopo l'11cqul1lzJone del pare
re del Con1lgllo di ~tAto, e,primono parere 
le compeieriti Commissioni pcnnanentl 
della Carm:ni. del deputali e del Sel'llltO della 
Repubblica. 

7. I componenti del C\JN 10no nominati 
con decreto del Ministro dell'università e 
deJla ricerca scientifica e tecnologica, dura· 
no In carica quattro anni e non sono 
lmmedJatamente rleleaclblll. Il CUN eles.se 
U presidente tn l 1uol componen.tl. 

S. A modiflca di quan10 previsto dall'anl
c.o1o 67 del decreto deJ Presidente dellà 
Repubblica 11 lu1Uo 1980, n. 382, di eia• 
acun comitato con1ultlvo di cui a1 comma 3 
fa parte una rappresentania dei rtcen:atorl 
e deall studenti, eletta dai rtcerc:atori, e 
da1ll 1tudent.1 appartenentl rispenJvamente 
aJ corrl■pondentl gruppi di discipline e 
corsi di Jawea e di diploma In proponlone 
analo1a a quella risultante nella composl
z1one d11) CUN. La conispondcnu del 
eruppi di discipline e del corsi al comitati e 
le modalità di eletlone 1ono detennlnatc 
con decreto del Ministro dell'unJvenltà e 
della ricerca sclentlftca e tecnoloslca, ■enti• 
to li C\JN. 

9. Per I provvedimenti dlsclpllnari a 
carico del profeuort e del ricercatori, il 
CUN elegie nel suo uno una eone di 
disciplina, composta daJ presidente che la 
presiede e da due professori ordinari, due 
professori associali e due ricercatori. Per 
ciascuna cate1oria dJ membri 10no eletti 
altrettanll membri supplenll che sostltul• 
,cono I 11tolarl In caso di impedimento o di 
assenz.a.. 11 pre-sldente, In caso dJ lmpedl• 
mento o di assenza, è sostituito dal profe.s• 
sore più anziano In ruolo. A parill di 
an.zJani1à di ruolo prevale il più anzleno di 
elà. La eone si riunisce con la partecipulo· 
ne dei soli professori ordinari nel caso che 
si proceda nel confronti dei professori 
ordinari; con la parteclpailonr. dei profes• 
sori ordinnri ed associali se si procede nei 
confronti dJ professori associati; con la 
paneclpazione dei pro[essori ordinari e 
MSocia1i e dei ricercatori se si procede nel 
confronti del ricercatori. Nel caso di con• 
cono nella stessa lnfraz.ìone dl appartenenti 
a catqorie dl\lerse, Il collegio giudica con 
la paneclpaz.lone del membri la cui presen· 
m ~ richiesta per Il giudiz.io relativo a 
ciascun• delle categorie interessate. Le 
nmilorù di relatore sono assohe da un 
rappresentante dell'universita interessata 
designato dal rettore. L'articolo 2 della 
legge 7 febbraio 1979, n. 31, t abrosato. 

Art, l I. 

(Autonomia didartica) 

l. li regolamento di aleneo sugli ordina
menti didattici disciplina l'ordinamento 
degli studi del corsi dl cui all'articolo J, 
nonch~ del corsi e delle anlvhà fonnaUve di 
cui' all'articolo 6 comma 2. Il re1olamento 
e deUberato dlll Senato accademko, su 

proposta deUe auutture clldanlche, ed è 
Inviato aJ MlnlS1ero per l'approvaz.lone. Il 
MinJltro, aenUlo il CUN, approva li rqola· 
mento entro 180 glomJ dal rtcevlmento, 
cleco~I i quali il regolamento si lnt~nde 
approvato, U naolamen10 t emanato con 
decreto del Rettore. 

J, I conalaJl delle strutture didattiche 
detffllllnano, con apposito reaolamento, In 
conformità e acconcio 111 Indirizzi 1enerall 
deftnld dal senato accademico, e nel riape1• 
to della libertà di lnleenamento l'a.rtkola• 
&Ione del corsi di diploma lllllversltario e di 
laurea, del col'II di speclallra&ione e di 
dottorato cli ricerca, I plani di 11Udio con 
reJatlvl lntep•mentl Fondamentali obbllaa• 
tori, I moduli didattici, la llpologla delle 
forme didattiche, lvi comprese quelle del• 
l'lnseanamento a distanza, le rorme di 
Morato, le prove di valutazione della 
preparulone de1li studenti e 11 composi• 
zione delle relative commissioni, le modaJl-
1' deall obblighi di &equenu anche In 
rlferimento alla condWoM degli studenti 
lavoratori, 1 llmhl delle posslbllltà dJ lscri• 
%Ione al fuori cono, fatta salva la posizione 
dello studente lavoratore, 111 Insegnamenti 
utllluabUI per Il conseguimento di diplomi, 
nonch6 la propedcuticlt degll lnse1nMnc:n· 
li steul, le 1t1Jvita di laboratorio, pratiche e 
dJ tirocinio e l'introduzione di un sistema di 
credili didattici ftnallzzatl al riconoscimen
to del col'li seguiti con esJto positivo, ferma 
restando l'obbligatoriet.è di quanto previsto 
dall'articolo 9, comma 2, lctter11 e). 

3. Nell'ambito del plano triennale di 
avlluppo, tenuto anche conto delle proposte 
delle unlve~ltA, deliberate daall organi 
competenti, pub essere previ,11to li 10ste1no 
ftnaììalario ad Iniziative di lstnwone unl
venJtàna a distanza attuale dalle università 
anche In forma con,or1lle con U concono 
di altri enti pubhlkl e privati, nonchè a 
propmml e a s&rutture nazionali dJ ricerca 
rela&lvl al medesimo settore. Tali strutture 
posaono euere costituite con d~creto del 
Ministro delJ'unlversità e della ricerca 
acientlftca e tecnologica di concerto con li 
Ministro del tesoro. 

Art. u. 
(Attivltl, di docer1ta) 

J. I profeuorl di ruolo, • integrazione di 
quanto previsto da1ll articoli J, 9 e I O de) 
decreto del Presidente deJla Jtepubbllca 11 
lu1llo 1980, n, 382 e dall'articolo 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica IO 
mano 1982, n. J62, adempiono al compiti 
didattici nei corsi dJ diploma universitario e 
nel corsi dl cui_ aJl'anicolo 6, comma I, 
lettera a) e comma 2, della presente lc11e, l 
rtcercatorl confermali, a lnte1nwone di 
ClUUllo prevb10 clagll articoli 30, 31 e 32 del 
decreto del Presidente della Repubblica I J 
lu1llo 1980, n. 382, ademplonc aJ compiti 
didattici In tutti I corsi di studio previsti 
dalla presente legge, secondo le modalità di 
cui al-successivi commi. 

2. t altresi compito istituzlonale del 
proftssori e del ricercatori guidare il pro• 
cesso di fonnazlone culturale dello studen
te ■econdo quanto previsto dal 1lstema di 
tutorato di cui all'articolo 13. 

3, Ferma restando per i profnsorl la 



responsabilità didattica di un corso relativo 
ad un insegnamento, le strutture didattiche, 
secondo le esigenze della programmazione 
didattica, anribu!scono ai professori e al 
ricercatori confermati, con le modalità di 
cui al decreto del Presidente della Repub
blica 11 luglio l 980, n. 382 e con il 
consenso dell'interessato, l'affidamento e la 
supplenza di ulteriori corsi o moduli che, 
comunque, non danno diritto ad alcuna 
riserva di posti /le i com:ors.i. La program
mazlone deve comunque e.sslc:urare la pie· 
na utlllu.az..ione nelle stni1ture didattiche 
del professori e del ricercatori e l'assolvi• 
mento de1li impegni previsti dalle rispetti
ve nonne di stato giuridico. 

4. I ricercatori confennati possono essere 
componenti delle commissioni di esame di 
profitto nei corsi di diploma universitario, 
di laurea e di specializzai.Ione e relatori di 
tesi di laurea, 

5, n primo comma dell'articolo I 14 del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 11 
luglio 1980, n. 382, cosJ come modlflcato 
dall'anicolo 3 della Jegge 13 agosto 1984, 
n. 477, è soslltulto dal sel\,lente: 

d. Gli affidamenti e le suppleru:e possono 
es.sere conferite eacluslvrunente a professo
ri dJ ruolo e a ricercatori confermati del 
medesimo settore sclentlftco-dlsclpllnare o 
di JCUore affine, appnnenenli ella stessa 
facoltà; In roan-canza, con moUvata delibe
ru:ione, a profes.!Oti di ruolo e a riçercaton 
conhnnati di rutra facollà della stessa 
universlta ovve1·0 di altra universita. Nell'al• 
lribui.ione dell~ supplerue, in presenza d1 
domande di pTl>fes.$ori di ruolo e di ricerca• 
tori confennati, appartenenti aJ medesimo 
geitore sdentifico-d.isciplinare, va data pre• 
krenza, da parte del consiglio di façoltà, a 
qut"!le presenlllte dai pro~ori•. 

6, Ciii insegnamenti nei co~I di laurea e 
cii :liploma sono di nonna sdoppiati ogni 
qi..alvoitr• il numero degli es.ami sostenuti 
ndl'imno precedente, moltiplicato per Il 
r.ipporto tra gli iscritti nell'anno In corso e 
gli berilli dell'anno precedente, supera 
250. Gli inseinamentl sdoppiati possono 
usere coperti dai professori e dai ricercato· 
ri confermati per supplenza o per affida
mento, 

La supplem·.a o l'affidamento di un corso 
o modulo, che rientrino nel limiti dell'im• 
p.:,gno ora.rio complessivo previsto per i 
p,of oli e per i ricercatori daJle rispettive 
nomie sono conferiti a titolo gratuito. Le 
!nppl1:1nie e ali 11ffidbmentl che superino I 
p,~detti limi ti possono essere retribuit i 
,. I J lv mellle con oneri II carico degli 
ordinari stnnziament l dello stato di previ
: <>ne del Ministero del!'un!versità e dt:lla 
ri l cr.:a ,cl tHlfk a e tecnologica, fatt.a salva 
la 1rasi lit! di quanto previ.sto dal comma 
5 d.Jl•~r1icolo 9 del decreto del Presidente 
d,:lli, Repubblica 11 luglio 1980, n. 38.2. 

i. L'lstllulo d el contratto previsto dal 
decrelo del Pre~idente della Repubblica 11 
luglio ! 980, n. 382, e dal decreto del 
Prcliidente della Repubblica 10 marzo 1982, 
n. J 62, ul estende ai coni di diploma 
uni ven; ituic,. Per i professori a contratto 
sono ri5pc lta.te Je lncompatibllJtà dl cui 
ali' lco1o 1.3 del decreto del Presidente 
della Repubblica I I luglio 1980, n. 382. 
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An. 13. 

(Tutorato) 

l. Entro un anno dalla data di entrata In 
vigore della presente legge ciascuna univer
sità provvede ad istituire con re1olamcnto 
Il Ntorato, 10uo la responsabillti del conal· 
1ll delle strutture didatdche. 

2. Il tutorato ~ 6nalmato ad orienbW ed 
assistere 1li studenti lun10 tutto U cono 
degli 1tudl, a renderli attivamente paneclpl 
del processo formativo, a rimuovere 111 
011acoli ad una proficua frequenza del 
corsi, anche attnveno lnW.tive rapponate 
aJle necessità, alle attitu dini ed .Ue eslgen· 
ze del slnaoll. 

3. I servizi di tutora10 collaborano con gli 
orpnisml dl sostegno al diritto allo 11udlo e 
con le rappresentanze degli studenti, con• 
correndo alle complessive esigenze di For• 
mulone culturale degli sludenli e alla loro 
compiuta partecipazione alle attività uni• 
venitarte. 

An.14. 

(Settori scienti/ico-disciplinari) 

l. Entro due anni dal111 data di entrata In 
vigore della presente legge, con uno o più 
decreti del Presidente dello. Repubblica, 
previe delibeni del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell'univenltà e 
della ricerca scientifica e tecnologica, su 
conforme parere del CUN, li quale Jo 
esprime udili I comitati consultivi dJ cui 
all'articolo 67 del decreto del Presidente 
della Repubbllc11 11 luglio 1980, n. 382, 1li 
Insegnamenti sono raiiruppati In senori 
sclenlifico-disclpllnari in base a criteri di 
omogeneità scientifica e didattica, Sulle 
proprute del Ministro esprimono il proprio 
parere, nel termine perentorio dl novanta 
giorni, le facoltà interessate. 

2. Con lo stesso decreto ~ stabilita la 
pertinenza delle titolarità ai s.ettori sclenti6-
co-d.isclpllnarl Individuati al sensi del com· 
roa 1, che costituiranno I raggruppamenti 
conconuali. 

Alt. 15. 

(Inquadramento dei professori di ruolo) 

l. J professori di n.iolo e I ricerc11torl 
vengono inquadrati, al fini delle funzioni 
didattiche, nel settori sclentlDco-dlsc:lpllna• 
ri deflnld al sensi dell'articolo 14. 

2, L'attribui.Ione dei compiti didattici 
avviene, sentiti gU interessati, nel rispetto 
della loro libertà di insegnamento e delle 
loro specl8chie compelenze scientifiche. 

3. I profe~ri di ruolo In servlzlo alla 
dar. di entnita In vigore della presente 
legge conserv&no la responsablliti didattica 
del corso di cui sono titolari, ovvero, con li 
loro consenso, nssumono la respoMabllltà 
dj altro corso loro a11ribuito dal consiglio di 
facoltà. 

Art. 16. 

(Nom1e finali) 

I. Nella presente le&&e, nelle dizioni 

•ricercatori • ricercatori confermati• e 
•corsi di diploma• si Intendono ricomprese 
anche quelle rispettivamente di •t.»istcnte 
di ruolo ad esaurimento•, tecnici laureati in 
possesso dei requisiti previsti dall'anicolo 
SO del decreto del Presidente della Repub
blica 11 luglio 1980, n. 282, a1la data di 
entrata in vigore del predetto decreto, e di 
•coni delle scuole dirette a Rnl ,peclalh 
fino alla loro 1rasformazione o soppres• 
slone. 

2, L'Istituzione e l'attivazione del corsi di 
diploma unlversllario, di laurea, di ~pecia· 
lizzazlone e di donorato di ricerca, sa.ranno 
attuate In conformllà aUe disposizioni che 
regolano le procedure Inerenti al piano di 
sviluppo de:lle unlverslli, nel limiti del 
8n~iiunento di pane cotTente del piano 
,teno, prcvl1110 dall'articolo 17, comrna I, 
della Jesae 7 agosto 1990, n. 24S, e tenuto 
conto altresl del concoTSO di ulteriori 
forme di flnllJ12.Ìamento, quali i fondi deri
vanti da co11venzJ0nl con enti pubblici, con 
pa.rdcolare riferimento alle regioni nelh.m• 
bito delle competeru:e per la Cormulone 
profeulonale; convenzlonJ con soggetti prl• 
vati, eventu,tll variazioni del contrlbutl 
degli Iscritti, truferimentJ del Fondo sociale 
europeo, nonch~ rlsp&.1'11:11 consegulll con 
una più Df'sslblJe ed Intensa utlllunzlone 
del docenti e con una utllluazionc 6nallzza
ta alle nuove esigenze del posti dl ruolo 
vancantl già prev:lstJ nella pianta orsanlca 
al momento dell'entrata In vigore della 
presente legge, 

3. In prima appllcarlone della presence 
lene, le Università che attivino un col"5o dJ 
diploma, oltre a dare Inizio al coni del 1 • 
anno, provvedono al rlconosclmentl, al 
unsi del comma 2 dell'articolo 2, di naml 
sostenuti in un corso di laurea per studenti 
•plrantl al .,diploma: qua.Ioni. ciò risulli 
neceuarlo per consentire li consegulmenlo 
del lholo, le unlver$ltil. possono ah resl 
attivare anche Insegnamenti non corrispon• 
denti al 1• anno. 

4'. Le disposizioni deall statuti, che all'at
to dell'entnt.a in vigore della presente 
le11e, prevedono scuole che rilasciano 
llsoll avend wlore di launa, ovvero scuole 
che nella loro unitarhi costJtudone sono 
articolale In più coni, anche autonomi, di 
dlvfflO livello cli studi per li conseplmento 
di dlsUnti titoli ftnal.l, possono CNere con, 
fermate dalle unlvenlli con atto rlcognlti• 
vo adottato dagli orpni competenti, entro 
un anno dalla d.ta di cnt111la In vigo~ della 
pttsente lege, eia comunlcarc al Ministero; 
restano fenne le disposix.lonl concernenti 
111 Istituti 1Uper1ori ad ordinamento spe· 
clale. 

Art. 17. 

I, Sono abrogate tutte le norme In con• 
l111Sto con la presente legge. 
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INTERROGAZIONE PARLAMENTARE 
SULLA "LETTERA MINISTERIALE" PER I GRUPPI DI 

RICERCA DÈ°L 40% 

presentata alla Camera Il 4 ottobre 1990 
da Gianni Mattloll e Gianni Tamlno (Verdi • Sole che ride e Arcobaleno) 
Al Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica -

Per sapere - premesso che: 
nella recenti "indicazioni relative alla ricerche scientifiche del 40%" inviate alle università il 

Ministro sostiene che: 
a. '1a funzione di coordinamento nazionale delle Unità Operative che partecipano ad una Ricerca 6 affidata ad 
un Responsabile Nazionale (R.N.), il quale deve avere la qualifica di Ordinario. Cosi 6 infatti prescritto dal 
comma primo dell'Brl. 16 del D.P.R. 382/1980" (primo periodo del punto 1 delle "indicazioni"); 
b. "la funzione di Responsabile dell'Unità operativa (R.U.O.) può essr,,rc svolta solo da persone che 
rivestano la qualifica di Professore Ordimmo o Straordinari.o; di Professore Associato; oppure di Ricercatore 
Confermato. Un Associato può svolgere la funzione di R.U.O se di essa non fanno parto Ordinari o 
Straordinari; un Ricercatore può svolgere detta funzione solo se nessun Ordinario, Straordinario o Associato 
fa parte dell'Unità Operativa" (primo periodo del pu.nto 2); 
c. "non possono far parte di una Unirà Operativa persone in servizio presso altra sede universitaria." (quinto 
periodo del punto 3) -: 

AVVENIMENTI 

3 OTTOBRE 1990 

Le lettere di 

RUBERTI 
«Autonomia». Con questo slogan Il 

ministro Rubarti ha ocqualHii:ato .. Il suo 
progetto sull'unlverslta. Autonomia CO· 

me maggiore responsablllzr:azlone 
dollo strutture e degll operatori unlver-
1Hart nell'organlzzazlone della didatti• 
ca e della ricerca. E per questo Ruber
U aveva assicurato che Il asuo» mini
stero non avrebbe tatto mal uso delle 
famigerate occlrcolarl~ con le quall 
precedentemente si era Intervenuto su 
ogni pur minimo aspetto dell'attlvllà 

se non ritenga che: accademica. 
col sistema delle "lettere minisleriali" (a una delle quali le suddette "indicazioni" sono allegate) si Non pl0 clrcolarl quindi ma ... alette• 

sia interamente ripristinato il meccanismo di controllo "passo passo" di ogni attività univenltarla 
adoperato arbitrariamente dal ministero della pubblica istruzione, attraveno circolari. fino al momento Ì'I mlnlilertan ... E con una di quelle 11 
della costituzione del nuovo ministero; • agosto scorso Rubertl, professore 

sia stata fatta una lettura troppo "letterale" del comma richiamato al punto a. (che riserva ai ordinarlo, vorrebbe (sulla base di una 
professori ordinari "le funzioni di coordinamento tra i gruppi di ricerca"), che é comunque in contrasto con lettura burocratica e corporativa della 
una prassi che da ormai 10 anni ha consentito ad associati e ricercatori confennati di assumere e svolgere la legge) Impedire al gruppi di ricerca 
funzione di coordinatore nazionale. Prassi che é stata ispirata da elementari ragioni di buon senso e di nazlonall di 11:egllersl llberamenle Il 
rispetto della libertà di ricerca e quindi della sua organizzazione; proprio coordinatore, costringendoli a 

sia completamente arbitraria la "indicazione ministeriale" di cui al punto b. che non può trovare •lcegllerlO• Ira I soll professort ordl· 
alcun riferimento nella legge (essendo l'Unità operativa indubbiamente~ gruppo di ricerca) e che si sia in 
presenza di una concezione burocratico-militare dell'organizzazione della ricerca per cui al "pià alto in nari. E questo nonoSlante che da un 
grado" spettano le funzioni di comando, al di là delle sue capacità e disponibilità specifiche; decennio professori associati e rlcer-

là "indicazione" di cui al punto c. non sia, oltre che arbitraria, finalizzata a scoraggiate rapporti di calori siano slall coordinatori di gruppi 
lavoro di ricerca intensi (ritenuti dagli inressati possibili e utili), fino ad ~vare all'assurdo di impedire la nazlonall, nonostante un parere del 
formazione di Unità operative con docenti-ricercatori della stessa città l1lll appartenenti ad atenei diversi; Consiglio Unlveriltario Nazionale che 

sia oltremodo opportuno e urgente cancellare le suddette li.Jnjtp;ìoni ministeriali alla libertà e ~ ritiene questa limitazione lesiva del 
all'autonomia di ricerca che sembrano dettalte solo dalla preoccupazione di ripristinare ad ogni costo un • «principio di libertj nello svolgimento 
rapporto di tipo gerarchicho-burocratico tra le fasce dei docenti-ricercatori, reintroducendo logiche e d II H'vllà d' rt e t 1 11 privilegi di casta. 11 e a 1 1 c rea» e nos an e 

LA POSIZIONE DEL CUN 
SULLA "LETTERA" DI RUBERTI PER IL 40% 

Il 9 ottobre /990 il CUN ha discusso, su richiesta di Massimo Grandi, sulla lellera-circolare di 
Ruberti che Hregola" i fi,umziamenti 40%. /J CUN ha approv(IJo all'unanimità il seguente documento: 

In relazione ai problemi de1erminatisi in seguito all'emanazione della circolare ministeriale relativa 
al finaziamento dei progetti di ricorca 40% per il 1990-91, ed in particolare in relazione al problema dela 
riserva esclusiva delle funzioni di coordinamento ai soli professori odinari che detta circolare sembra 
implicare, la Commissione ricerca ritiene di doversi necessariamente riallacciare alle posizioni a suo 
tempo espresse dal CUN nella delibera del 24.11.88. Delle posizioni sono in sintesi riassumibili come 
segue: 
- La fonte normativa per le questioni di cui sopra è il DPR 382/80. Gli articoli rilevanti appaiono l'arL 16 e 
l'art. 65. McnU'C l'art.16 riserva nJ docente di prima fascia le furuioni di coordinamento "tra i gruppi" (e non 
di singoli gruppi), l'art.6S 5cmbra far coincidere il "gruppo" con l'insieme dei presentacori di un progetto di 
riceroa. di interesse nazionale indipendentemente dalla loro (eventuale) appartenenza a differenti Università. 

La formulazione dell'art.16 po1 conseguenza non appare sufficientemente perspicua e soprattutto non 
tale da applicarsi automaticamente ni progetti di interesse nuzìonale 40%. Eventuali , questioni che 
nascessero quindi per il coodjnamcnto delle attività di ricerca relative , ad es. il coordinamento di progetto 
di ricerca diversi , convergenti su analogo tema, debbono considerarsi di pertinenza dei Comitati consultivi 
40% neU'ombito delle loro funzio1ù di regolamentazione, anche in coerenza con la prassi sempre seguita. 
La Commissione ricerca chiede un incontro a caraucre d'urgenza , a tempi brevi un'audizione al Ministro, 
affinchè sia chiarita !.'intera materia, oggetto da tempo di serie critiche, e si possano adottare 
provvedimenti, ivi compresa la revisione della suddella circolare, per garantire nel modo piÌI adeguato la 
piena libertà della ricerca scientifica, libertà indubbinmenLc peruilizzata dal permanere di ingessature 
burocratiche. 

Cnr finanzi gruppi di ricerca anche unl
verillari lasciando loro piena libertà di 
organizzazione Interna. 

Allro che autonomia I Il progetto df 
Ruberli 11 caratteriua In realta per Il 
ripristino di logiche e Interessi di ca• 
sta. 

Con tale progetto, attraverio l'lslìlu• 
zlone del nuovo tnlnlslero Università• 
ricerca e le leggi che stanno per esse• 
re approvale (autonomia, ordinamenti 
didattici), si sia attuando una vera e 
propria controriforma dell'università. 

Contro la libertà di Insegnamento e 
di rtcen:a, la lobby di potenti professo• 
rt-parlamentarl di tutti I partili e di M· 
te le correnti sia completando, rapida• 
mente e lranqulllamente e nel totale 
disinteresse dell' «opinione pubblica", 
Il piano di rllonna anlidemocralica 
dell'unlveriltà. 

Nunzio Miraglia 
coordinatore dell'Assemblea 

nazionale dei rlcercalori 
universitari 

==================================--=======-======-=---===--==---------------=---==: 
La lettera-documento "Lo 'scandalo' dei concorsi urùversitari" (v. "Università Democratica", luglio 1990, n. 70, p. 8 é stata 
pubblica da diversi giornali Lra cui "Repubblica.". "Corriere della sera" e "Unità". 
==========- ==================-====---=--
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LE "NOVITA"' DI RUBERTI SULLA DOCENZA UNIVERSITARIA 

Uno dei pilastri della controriforma dell'università é la controriforma della docenza universitaria. Rispetto alla ipotesi, 
sostenuta dai ricercatori e da fasce consistenti 9i professori, di prevedere l'organico unico della docenza articolata in tre fasce 
(ordinari, associati, ricercatori), con possibilità di passaggio da wia fascia all'altra sulla base delle reali capacità scientifico
didattiche dell'interessato, senza limiti di posti, Ruberti non solo conferma gli attuali meccanismi concorsuali che consentono a 
pochi potenti ordinari di svolgere il "mercato delle cattedre", sia nella fase di "produzione" del posto sia in quella della 
grestione de1 concorsi, ma li rafforza. 

Gli organici rimangono separati e l'esito dei consorsi é più scontato con l'abolizione del sorteggio. Con un finto 
meccanismo di idoneità e con la con eguente abolizione della nomina d'ufficio si rafforza il potere della "chiamata" delle 
facoltà che assurgono al ruolo, di fatto, di un'altra commissione giudicatrice. 

Con l'assegnazione dei posti dal ministero al senato accademico e da questo alle facoltà che li distribuisce tra i 
raggruppamenti si rafforza il potere dei potenti dell'ateneo e delle facoltà. · 

Il ruolo dei ricercatori viene congelato senza il pieno riconoscimento della docenza e con il bando locale dei posti di 
ricercatore si consolida il meccanismo di cooptazione personale in questo ruolo: il contrario di quanto richiesto dai ricercatori 
che vogliono che si preveda un concorso nazionale con gli stessi meccanismi previsti per la fascia degli associati e per quella 
degli ordinari. Per quanto riguarda le mansioni e le rappresentanze dei ricercatori, nel corso del dibattito (alla Camera e al 
Senato) non si é "concesso" praticamente nulla, spesso con la motivazione che la sede più opprtuna per trattare queste 
questioni era la legge sulla docenza. Ora invece si rinvia al già fatto .... 

Ruberti, prepotente e arrogante ministro della controriforma, prosegue imperterrito la sua pesante attività, contando sulla 
sua corte di potenti ordinari, appartenenti a tutti i partiti e lobbisticamente presenti, in Parlamento e sulla incapacità di unità di 
posizioni e di lotta che le categorie universitarie hanno finora espresso. 

NOTI IIIFOIUIATIV& lllL ODL IN C:OUO 0; EtAIIOIUIIIOlfB I "IIOIUIE IN 

1CATEII.IA DI STATO G:tUlUDICO DEL .EJI.IIONAL!! DIL'-S Ulf:CVZll.9:tTA'" 

Il di••1no di 1■991 dovrebbe ••••r• ,uddivi•o in quattro parti: 

1) nore• ,ul reolutamento dei prote■■ori 1&niv■raitari, re■tando 

invariat• 1• norme di atato 9iuril1ico (ulvo cr:• per 1 re9i11i 111 

bp•9fto) I 

a) n0111• ■ui ricercatori llniver■ itarir 

J) craalion■ • 41■c1pl1na del reclutam■nto neua nuova carriera 

11e:.. •panonue tacnico-prot•••lonal■ delle univer■ittl"r 

4) ridet1n1z1one della norme ■ui rapporti di collaborazion■ 

Una quinte p,rt• dovrebb■ ri911arda=• una nuova diaciplina 11•1 

regimi di iapaqno d■i prot■s■ori • dai ricercato=i· 

~ECLUTAMl!NTO DEI norE9SOJl.:C UNIVEMITMI 

si tratta di p■rfadonan 1• inno·tazioni 9il anticipu:e 

nell'art.ao 4•1 4dl n,1935 ■ulle ■utonoaia, 

I principi 9ener1li dal nuovo ordi~amento ■ar•bbero: 

di idoneità o ri■•rv• di po•ti1 

b) abolizione del eort■gq1o par la rarma1ione dell• coM1i ■■ !oni d! 

coneorao con ncirn,e r.l9oro•• aul loro tunzionamento p•r 9a.:rariti:-e 

la concl11■ i0ne dei lavori nei tan1ini1 

c) dichiara zione di abilitati (non ~i vincitori) in numera 

lievenanta ■up■riore a quello 4ei•pasti m•••i a concoroo: 

d) chiamata dall■ racoltt. • nomina da part■ <Sei rattori, ■ alva 

■U1pre la iminia ■ ion• Ln ruoli nazionali, 

■ I abolizione de l po,:era di nonlna 111 ufficio 4el Kini■tro, in 

caso di mancata chiamkta d■ll• facoltà. 

In particolar■ dovuDD• por■i attendane alla definidone della 

dotuioni or;aniclle, etaDilenco 11 principio oh• l • dotniani 

or;ani~h• ;:-:_~uio~'7i 1ono riparti;• tra le 11nivan1tl , CIie 

·a11 'interl'.10).4■11~ i~niv■r■iU ~• po■.ti ""•ono 111■1:ribuiti dal 

Acc,11111ioo l'!ll• i~coltl, ohe 1• flc:, olU attf1buhcono ! politi da 
i~i 1 ), .. 

• •nato 

ooprira ai.,11diiv•JI.Y. raggruppaa■nti dhciplinari • 11la ■in;oll 
: \I' I 

dlscip~,a. · . , , l . . , ·. 
Quan~o ,.~1, q~~ •rifcon 1 tu•li proc,dere alh riparth!on■ oi ■ i 

' . ,,, ' 
dovra.t;be ·-.:çoll19an alla pr09ra11Aali'ont attraver■o i piani 

tri•nnali. o;ni tre 1Mi 1• univ•r■ 1tl dovrebbe ro pre■■ntar• 

propo■t• 1ull ' ■ ttr!,D1&don■ d•i posti vacanti in coeranu con 1 

piani di ■viluppo, 

Quanto ■l vero • proprio _ i;•clut!~•nto, . v a , poeta particole:-• 

attendon•. ~lla oad■n11 dal ooncor■ i, . La ■oluzlona del frob1■11• 

, ,dovrebbe ••••ra facilitata dall■ prl~i• s■11pliticazion• dell • 

orq■nicha . Na.1 n110vc 
~ . •• I • •, . • 

•i•t••a l• facoltà oh• banno po■ti ■coparti ■ttri~uitl a ll• 

div■rH _dhcipline, non obiedono, •a dire tt .. ■nte dilpo119ono ola■ 

il po■ta venga ••••o a ~oncono, Il Kinistero ■i 11■1ta a Ncapir• 

le 1n4icazioni • • predi■porr• il benda, 

Quanto allo ■vol9iaento dei concor■ i • i «ono proepettat■ d ue 

ipotHi: 

A) concorsi con caden1a bleMale, rela tivi a tutti po■ti 4a 

coprire nel bie~nlo, aa aon nora• ri9oro•• vol~• a oaran~ire 

l'emanazione del bando • Il& oonclu■ion• dei lavori ddla 

comm!uioni entro un terioin■ certo • antecadenta 1' inl.&io del 

primo anno accec!emico d•l biannio, in que■to ca■ ci ai costi tuisc• 

una ■ ola colM!i ■-!ona p■r cia■cun r1199nppa■■nto dhciplin•r•, con 

il pauibil• h::om■n·o di un t111111ero di po■ti • di ca:,didati 41 

11olt0 1uperiore al n11111aro dai ~Olftllli ■■ari, 

I) concerai band~ti, per o4••~un ra99r11ppam1nto, a l ra99iunqi11aneo 

di una ■091la minia• (1d eiaapio J J)O• ti) • coatitudone di 

altntt■nte comr.Lii■ iont' (par. t raq9rupp,11■nti che non r1~9l.11nqano 

1t. eÒ9ll.a 1'1niDI~ . v~h'•b~~ .ll'· 1,_~ite dell'anno, ·d;to.ràa Il iiual• il 

. ...... "t:on~:i'ò- ~ · barill!.t2 °anch• ."-è~·: ·un j oet~) ,: 1~·· u .1 ■0°do ai. · h• la 

9aren&ia di un nu11~ro· d ! ~~i■■irJ. aup~rio~a a quallo d~i pon i . 
I 
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-------------------
Anche in quHto ouo la 0~11111!~~ione potrebbe app~ovan _una lbta 

di"' abilitati" di sio~o 11uj•_r.t.or• al ·nUMIC'ò ~1 pos_ti, ••. •~Ìnpr• 

in:orior• al numero dai oouL•••ri, 

lIC!RCATORI IJ'IIIVUl:t'l'A'.RI 

n,aa, . oon 

ÌlovrMbaro 

la c;-auion1 .dal ~olo, Qllllnto ~1 (!~~piti didattioi 

H~ar• ··~alli·.:..u«~t• auql1 oNU.~a'aanti 
0

41datti~i-·,., . . . ".: . ,. - . •. ··• · 

QUanto al raclutuanto, ■alvo ■■mpr• un orit•a.-io, • ■onta, di 

ripa::tiziona d•i poati analogo a quello priaa viato p,r i docenti, 

dovr•bb• reetare aill\il• a quallo attuale (bandi di coneorao per 

ain,;ola ude, co!MliSBioni composta dal rettore, su duignazione 

della tacoltà, ma con l'obbligo di ac■g~i•r• due me~bri 1u tre•~ 

di tuori della 1ede), 

NUOVO RUOLO TECN?CO•PROFEIIIONALE, 

Analo;amer.t■ • quanto ai au raaliaundo nel n11ovo contratto del 

comparto ricerca (con l'intervento di 11n• la99e di coporturo), e! 

tratti d! ore•r•, anche nelle 1111ive:nitl, 11n ruolo di pa::-■onala 

t1cn1co-prota■1icn1l• di e1ta q11a1iticasiona, «••tin■to • •vol9e::-a 

compiti di nat11ra tacnica (reali11azicn• • cond111.l.one di impianti 

a apparati tacn1c1, c:antri Ili calco101 9Htiona di bib~iotecha e 

. o•rtri 41 4ati intoniat.1.vi • co,~ vie) e prorudon■h 

1c:➔n•11lanH, ettivitl oh• rlllhledono 1 1 borilio;a ad al~i 
. e 

prota11ionali ecc,), 

e) art1co1uione in tre tue• Il• ratritub,. in •odo anal090 alle 

corri ■pondanti faice della c:arriera 1c:iant1tic1 • didattica (ulva 

la pouibiJ.ità di co:11p•n•i per lavoro •traord.inario, non pnvhti 

per p~ofasaori a_ricaro1toriJ1 
:.ot ,,. •• ..,,: 

b) acc•••o ■■olu■ ivaaen~ per conoor•o1 

c) di1ciplin1 con raqol•••nto di Clii all'art,17 11•1~~ 109qe n,400 

dal UU ~-olla ' to~a:1·on·~ d8ll; •~011111i~
0

11ioni di concorao • dell• 

modalitl Ili •vol9i■ento 1va111tu10na dei titoli di caratur o 

tac:,ico-•ciantiUco a del curri<:ulum frof•••ionala, a:::omp"-gno t • 

da prova (aor!tta, pr■ti~he • orali)), 

I p::"oblami da risolver• par l'etfattiva creazione de: ::-~olo eono: 

a)- rapporti <:on 11 ruolo •P•ciU• tecnico e dalle biblioteche 

creato dalla le9qo n,a> (ottuel■ente in f••• di prima ■t~uaEione)I 

b) fino • olle punto • que■ta la pro■p1ttiv• di car::-!a::-a degli 

attuali t ecnici lauraati1 

e) come ri■olvero U problema •p■citico dei "tec:,!c:. laure~::.i 

meà!ci" che operano in quanto aedici nei pclicli:,iei. 

JU.:?P_ORTI DI coi:.u.10RAn:on Eff!IUIA 

&i tratta O.i conaantira &lla IIJ'liver■it• di avvahra i, attrav• r■o 

incarichi di in1■9na111•nto • tenine e non t-atr~buiti, di 

ri~ar.i:atori, da;li •nti pubblici di rioarca, Il tin• d~ 9arant:ir• 
' ' 

(par in■e;n1111anti 

l•ttori ~1 ma~re linilla •treni■ra, par co11ab~ra&ioni • :!entifieh• 

, tacn1cheJ. 

Nl,;CVE NOIIHE 6UL R!DIME DI IMP%GNO 

te noma ,del dpr lU •l' ltlO, volte • ottener. u:: maqqiora 

i111p19n0 dei dccant1 nalla univer■itl, dimo1tr1no o~ai li11iti 

;rav1 .. 1111,- :•• c01111noi,._re 4aU• dittioolU di ·.applicar• :eri tari cli 
. . 

incoapatibilitl con attivitl Mtarn■ , Vi• una 0;9ett!va naca■ait• 

'di Olli&rHH .Sopo l'entrata in ,ritora della ler,;a n,111 cl.al uu, 

Òhe ren4a 11 te■po pieno oo■patlbil• con ~n ••pia ••rio 111 

ettività a■t1rne, 

D'altra part• occorr• ■11para:ra 1• lo,;ic• ••condo l a quali U 

controllo ■ ul :riep■tto d•l re9i11e di i■pe,;no , patta in dltinitlva 

el 91u4ice, -ntro 11 profe•■ora, riap■tt■ti a lcuni canoni 

ton1ali, p111t poi 1i11J.taro al 11inimo. indhp■nubila li proprie 

attlvitl, Kelh n11ov1 pro■p■tdva Cltl1 1 a11toj1oml.■ d■ll• univ..,aiU 

• ll■1 1>111>v" .-appurt.o t:ra •••• • 11 NJ.nJ.at, .-c,, ocoorra 

ra■pona1bili1&ara 11 ■a■■ iao le 11niver■ itl ne l controllo 

•ull I outto ade11piHnt0 cl.ai Cli varai 0111:ri didatt1o1 ■ •oi■ntitic! 

oonn•••i c,en i d11■ r•wi•1 41 i■p19no, 

l dua regimi ai .. ~11pe;no 11 Clovrebba!:'o .quinai diffennihr• in 

po■':!tivo in rapporto ai carichi r~chia■t·i, Hlvo 11n nua■ro 

' daftretto • tanativuanta t111ato Cli inQOT.patibilità (con carioh• 

. •P1firiche oltre eh• in 9ane;~la con 

. . ll•jc011111ucio), • 

.: ' Al_f llnivar■itl do•,nbb• Ht•r• dita la po■•ibilltà di 

.,_ · oòf iapondar• ai decanti· a ta111po .pian~ r■tribuzioni ag;l.untive . . 
corifleua Ulo •vol~innto di attiv.1.U ultariori r b pettò 11 ~•ll o 

.;_om~r- ■• nel rec,1111• di te111po pieno. Tali ntr1b11zioni andr•~ 

· ~).~anziata con 1 tor.di propri 4■11• \:.niv■ni tà ( tondi per il 

funzionamento) con 1 •a■ c111eion• di 11n a 11tomatico ricarico dq11. 

oneri au capitoli dal IUni■taro, 

Oltr• alla r■aponaabiliualion• in t•rmi:,.1. Unanciari, andreJ>b■ro 

introdotte ~orma chi rendano n•c• •••rl (ne9li ■tatuti • ·• nei 

raqola•enti cl.alle univar1i~l)1 ! 
•I la ••e•• in op■r• • la 4i•cipllno Cli ••ccania■i di controllo .ia 

capo ai nspon■abiU delh facoltà e del dlparti■en,:11 

b) 1 'introd11&10n• di principi di trupannaa • 41 oontroUo • 

parte d19l_i 1tudantl (diffll&O, in HCJlll"!o ■ 1 11 puhbl!ciU ~l 

i-re.r-~ • ~ .eo-Q.ì-. ... ,f·Mò -li~.,. 
~euf;c,.,__ Nu.Jl""-• 
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Questo numero di 

UNIVERSITA' DEMOCRATICA 
é staio inviato ai membri della Com-missione istruzione del Senato, ai membri della Commission11 cult11ra della Camero, ai gnippi parl•menlari, al mini,tero, u, 
IIIMibri del Cun, ai rei/Ori, al pre.1idi, ai pnrtiti, al/11 aSsociazioni s ai sindacati universitari, ai quotidiani, ai sellimallQ/i, alle. agemie stampa e a coloro che hanno 
i11vinto, QLJl1e110 una volta, un conJributo specifico per ricevere l'Ag1111iia. 

Chi desidera rir.e vere "Università Democratica" deve inviare uno pécifico contrib11to (almeno 25.000 lire), co11 assegno non trasferibile o vaglia postale, a 
N11Mio Miraglio e/o Dipartimento di ingegneria Strutltlral~ - Viale delle Scie11ze - 90128 Palermo. Te/. 091 580644 - 6568417 - 6568111 . FOJC 091 6568-107. 

I costi deJla stampa dell'Agenzia sono aumentati del 40%. Per ~tampare e spedire 
questo numero si é speso più di quanto fosse disponibile. Se non arriveranno 
tempestivamente contributi sufficienti questo sarà l'ultimo numero dell'Agenzia. 
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